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OGGETTO APPROVAZIONE REGOLAMENI‘O COMUNALE PER IL SERVIZIO MENSA
. SCUOLA DELL IN.FANZIA— _

k4

L’anno DUEMILANOVE addi 29 del mese di APRILE alle ore 18,30, nella sala delte adunanze si &
rivnito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi ¢ termini di legge, msesswnc-
ordinaria in prima convocazione.

Risultano presenti ¢ assenti i seguenti Consiglieri: \
CONSIGLIERT PRESENTI ASSENTI

PIROSU ANTONELLO — SINDACO St

SECCI DAMIANG s

PORCU GIAN LUCA ST

SABA PIER GIORGIO SI

SIBIRIU  ANDREA ST

PIRAS GIAN LUCA SI

ORRU’ LUCIO SI

MADEDDU MASSIMO SI

PIU . SONIA - SI
PORCINA MARCELLO s

PISCHEDDA ANTONIO - s
MATTA ALBERTO SI

CRISIONI DANIELA SI

Partecipa alla seduta il Segretario Dr. Cara Enrico il quale provvede alla redazione del presente verbale;

It Presidente Dr. Pirosu Antonello in qualitd di Sindaco dichiara aperta la seduta per aver constatato il numero legale
degli intervemuti, invita i Consiglieri a discutere in seduta pubblica sull’argomento in oggetto. ‘







COMUNE DI VILLAPERUCCIO

PROVINCIA DI CARBONIA IGLESIAS

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

N & peL 2 9 APR. 2009

OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SERVIZIO
MENSA SCUOLA DELL’INFANZIA.

L’ASSESSORE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE

PREMESSO che il Comune di Villaperuccio non & dotato di un Regolamento comunale relativo al
Servizio Mensa Scuola deil’Infanzia ; :

PRESO ATTO che, allo scopo, & stato predisposto un Regolamento che disciplina la natura e le
finalita’ del servizio, i requisiti per 1’accesso al Servizio, i costi ¢ le modalita’ di pagamento del
Servizio ; :

RITENUTO, pertanto, di dover approvare il regolamento comunale che disciplina il suddetto
servizio,allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale ;

PROPONE

;
i

DI CONSIDERARE la premessa parte integrante ¢ sostanziale del presente atto;

DI APPROVARE il regolamento. comunale che disciplina la natura e le finalita’ del servizio, i
requisiti per D’accesso al Servizio, i costi e le modalita’ di pagamento del Servizio mensa scuola
dell’infanzia, allegato al presente atto per formarne parte integrante ¢ sostanziale ;

DI DARE ATTO che il presente regolamento acquistera’ efficacia a seguito di pubblicézione
all’Albo Pretorio per 15 giorni .
b
L’ASSESSORE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE




Comune di Villaperwocie
Provincia ai Cubo;n.i.;u - Iglosiax

Parere Favorevole sulla regolarita tecnica
(Art. 49 del D. Lgs 18.08.2000, n°267)

Parere Favorevole sulla regolarita eontabile
(Art. 49 del D. Lgs 18.08.2000, n°267)

il Responsable del Servizio

Attestazione di copertura ﬁnaniiaria della spesa
(Art. 153 comma 5 del D. Lgs [8/8/2000, n°267)

[l Responsabile del Servizio Finanziario Attesta che la spesa prevista, trova
copertura finanziaria negli stanziamenti indicati.

Il Responsabile del gervizio

o

Parere Preventivo di conformita i
(Art.97 comma 2 D. Igs. 18/08/2000, n°267)

Visto di conformitd defla presénte proposta alle norme di leggi vigenti, allo Statuto ed ai Xegolamenti del Comune ed
all’atto di indirizzo richiamato neila proposta, relativamedte alla forma, alla competenza ed alle procedura

R B

unafe




/

- COMUNE-DFVILLAPERUCCIO

PROVINCIA DI CARBONIA IGLESIAS

ALLEGATO ALL DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALEN® % DEL = .& 9%

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SERVIZIO DI MENSA DELLA SCUOLA
DELL’ INFANZIA.

CAPO 1
NORME GENERALI

ART. 1
Oggetto del regolamento

Il presente regolamento disciplina I’organizzazione della mensa scolastica presso le Scuola dell’infanzia del

Comune, laddove il Servizio & istituito e funzionante.

ART.2 -
Modalita’ di gestione ,
Il Servizio di Mensa della Scuola dell’Infanzia & assicurato dal Comune, che vi provvede tramite affidamento
di gestione a terzi, ritenendola pii idonea nel rispetto dei principi di economicita’, di efficienza e di efficacia,

ART.3

Servizio a domanda individuale
Al sensi e per gli effetti dell’art.6 del D.L. 28 Febbraio 1983 N°5 5, convertito, con modificazioni, dalla legge

26 Aprile 1983 N°131, il Servizio di Mensa della Scuola dell’jnfanzia & compreso tra quelli pubblici a
domanda individuale, cosi’ come successivamente individuato con D.M. 31 dicembre 1983,

ARTA4
Idoneita’ dei locali
Tlocali, ove il Servizio viene svolto, sono quelli appositamente adibiti allo scopo e che rispondono a criteri di
igienicita’ e sicurezza previsti dalla norme vigenti in materia . L’idoneita’ dei locali dovra’ risultare da
apposita certificazione dell’ Azienda sanitaria locale.

ART.S
Personale docente statale
L’individuazione del personale insegnate statale avente diritto alla fruizione gratuita del servizio di mensa
viene effettuato dal Provveditore agli studi secondo le modalita’ stabilite con apposito Decreto del Ministero
della Pubblica Istruzione. g

ART. 6
: Utenti
Possono fruire del Servizio di Mensa tutti gli alunni che frequentano la Scuola dell’infanzia

I genitori, o chi ne fa le veci, dovranno presentare domanda entro il termine fissato dall’ Amministrazione
comunale. Le domande, da compilarsi su apposito modulo fornito dal Comune dovranno essere rinnovate di
anno in anno . Le domande dovranno inoltre essere corredate dall’eventuale documentazione per la
determinazione della retta.Le rinuncie al servizio mensa o variazioni dovranno esséere tempestivamente
comunicate per iscritto.

~ ART.7
Menu’ — Tabelle dietetiche,
-I menu’ e le tabelle dictetiche saranno formulate in collaborazione con il competente servizio dell’Azienda
Sanitaria locale,



-Eventuali allergie /o intolleranze alimentari-dovranno. essere comunicate all’atto della presentazione della
domanda di ammissione al servizio, accompagnata dalla relativa documentazione medica.

ART.8
: Contribuzione delle famiglie

A) Criteri generali : .

1. La misura della contribuzione della famiglia & determinata, annualmente dalla Giunta comunale,
tenendo conto dei principi e criteri di cui al presente regolamento. :

2. La percentuale di copertura del costo del servizio non potra’ essere superiore a quella media stabilita
dalla legge per i Servizi a domanda individuale.

3. Le contribuzioni possono essere diversificate in ragione del reddito familiare e possono essere
rideterminate in corso d’anno per I’adeguamento ai fini della copertura minima prevista dalla legge,
nonche’ delle percentuali di previsioni stabilite all’inizio dell’anno.

Il versamento della contribuzione avra’ cadenza posticipata, entro il giorno 10 del mese successivo al mese
interessato. Nel caso in cui il giorno 10 risulti festivo, il pagamento verra’ posticipato al primo
glorno lavorativo utile. It versamento della contribuzione potra’ essere fatto esclusivamente a mezzo di conto
corrente postale intestato alla tesoreria del Comune di Villaperuccio.. -

B) Criteri particolari ' .

Possono usufruire del servizio con I’applicazione della tariffa calcolata in base alla fascia di reddito dei
genitori o tutori o esercenti la patria potesta’, gli iscritti alla Scuola deli’infanzia residenti nel Comune di
Villaperuccio. Possono usufruire del servizio anche gli scritti alla Scuola dell’infanzia non residenti, con
I’applicazione della retta massima.

ART.9
Valutazione nuclei familiari
La valutazione della situazione del nucleo familiare del richiedente ed i soggetti considerati a suo carico
ai fini irpef determina la retta a carico dell’utente. In caso di variazioni subentrate nel nucleo familiare,
previa presentazione della opportuna documentazione, la retta sara’ eventualmente aggiornata il mese
successivo,

ART. 10

Agevolazioni — Esenzioni
A richiesta degli interessati potranno essere accordate, particolari riduzioni o esenzioni totali dalla
contribuzione alla famiglie che versano in particolari condizioni di bisogno economico, con attestazione da
parte dell’ assistente sociale.
E’ prevista una riduzione per il periodo della vacanza natalizie (mese di Dicembre) pari al 20% dell’importo
della retta.
E’ possibile una riduzione della retta per servizio mensa solo nel caso di malattia, certificata da un medico,
per un’assenza non inferiore a dieci giorni consecutivi e limitatamente ai giorni di effettivo utilizzo del
servizio stesso.Nessuna contribuzione puo’ essere richiesta per i soggetti portatori di handicap.

ART.11
Norme finali
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio afla vigente legislazione in
materia. II presente regolamento entra in vigore ad avvenuta pubblicazione per 15 giorni consecutivi
all’ Albo pretorio del Comune, ai sensi del D.Lgs N°267/00. e



LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL. CONSIGLIERE IL PRESIDENTE - ILSEGRETARIO COMUNALE
F.to Secci Damiano F.to Dr. Pirosu Antonello F.to Dr. Cara Enrico

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI INVIO

of

Si certifica: ] i
presente defiberazione i rova fa pubpicasione dal e & HAG, 2008 .

-Jcke la presente deliberazione si trova in pubblicazione dal 6 . LYl per quindici giorni.

- che e'stata inviata ai capigruppo consiliari con nota n° A% :l’gde'l = § MAG 2009,

-che e'stata inviata al Comitato di controllo con nota n° ___ del : . _aisensi dellart, 126

~ D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. Cara Enrico

Si attesta che la presenie deliberazione e' divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

perché dichiarata esecutiva dal comitato di Controllo con  atto n. del ;

1L SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale. .
- § s,

4

Villaperuccio, — —~--ie-eieene.

IL SEGRETARI OMUNALE

___—-——"'-




